
 

COMUNITÀ PASTORALE MONTECCHIO 

S. Maria e S. Vitale – S. Pietro – S. Paolo 
e-mail: upmontecchio@gmail.com sito: www.upmontecchio.it  

 

Domenica 2 agosto 2026 Anno VII N.ro 31 Anno A 

LA COMUNITÀ 

NEL TERRITORIO 
 

 

 

 

NOI Associazione 
S. Paolo cell. 353 3636639 
S. Pietro cell. 339 2865055 
Duomo cell. 329 2079449 

Azione Cattolica 
cell. 339 7241723 

Scout AGESCI 
agesci.mm3@gmail.com 

cell. 328 2241051 
 

Gruppo Missionario  
S. Pietro 

Centro Vestiario 3515139091 
RACCOLTA: mercoledì 14:30-18:00 

DISTRIBUZIONE: martedì 9:00-11:00 
e 2° sabato del mese 9:00-11:00 

 

Gruppo San Vincenzo 
cell. 3280860808 

 

GSM Gruppo Solidarietà 
Montecchio 

infogrupposolidarieta@gmail.com 
 
 

 
Ufficio Parrocchiale 

Canonica S. Vitale 

 tel. 0444-696026 

dal lunedì al venerdì 9:00–11:00 
 

Tassoni don Giuseppe 
339 6991727 

Busato don Paolo 347 0080199 

Benin don Guerrino 
388 9252130 

Zordan don Romano 
340 4867990 

Dalla Valeria diac. Pio Claudio 
348 2229663 

 
(Lc 1,46) 

18ª domenica Tempo Ordinario 
 

Spezzò i pani e li diede ai 

discepoli, e i discepoli  

alla folla.  (Mt 14,19)  

 

 

Dio non fa tutto. Ma fa il resto. Il 
Vangelo di questa domenica ci 
insegna una verità che difficilmente riusciamo a ricordare. 
Dio non ci abbandona. Mai! Spesso crediamo che il Signore 
si dimentichi di noi solo perché vogliamo che lui intervenga 
come un mago nel risolvere situazioni, così come i discepoli 
vanno da Gesù e piagnucolano che la gente ha fame e non 
essendoci cibo gli suggeriscono di mandare tutti via. 
Così siamo anche noi: di fronte alla difficoltà chiediamo a Dio 
di intervenire perché tolga il problema davanti. Le nostre 
preghiere molto spesso sono sbagliate, usiamo Dio come 
mago a cui scaricare tutte le nostre responsabilità. Il Signore 
ci ha creati liberi e ci ha dato il potere su ogni cosa e noi... lo 
esercitiamo solo in modo egoistico. La liturgia della parola di 
questa domenica ci insegna, invece, che Dio ha di noi una 
stima enorme e ci ha dotato di potenzialità che spesso 
lasciamo inutilizzate. Gesù infatti, dice ai suoi amici: “date voi 
stessi da mangiare”. Spesso crediamo che i bisogni siano 
solamente fisici, mentre ci sono dei bisogni interiori che 
possono essere soddisfatti anche solo con la nostra 
presenza, il nostro conforto... È sbagliato credere che Dio 
debba fare tutto dopo che ci ha consegnato tutto. Non 
importa se siamo capaci o no di fare qualcosa, non importa 
se abbiamo delle abilità o no, importa solo che sappiamo 
metterci a disposizione. Gesù dice: «cosa avete» e loro: 

«cinque pani e due pesci» e 
Lui: «portatemeli qui».  Dio 
non fa tutto, ma fa il resto. 
Però ha bisogno del nostro 
poco.  

Nelle tue mani  

tutto si moltiplica 

mailto:upmontecchio@gmail.com
http://www.upmontecchio.it/


 

 

LE NOSTRE 
COMUNITÀ 
PREGANO 

“L'anima mia è 
rivolta al Signore 

più che le sentinelle 

all'aurora” (salmo 129) 

In settimana abbiamo celebrato  
la Messa di Risurrezione per 
S. Vitale –   Longo Claudia 
S. Pietro – Nardi Loredana 

e li ricordiamo nelle nostre preghiere 

Le intenzioni per le Messe si raccolgono entro 
il giovedì di ogni settimana, in ogni 

Parrocchia secondo le consuete modalità 

SABATO 1° AGOSTO 
S. Alfonso Maria de Liguori 

18:00 S. Pietro: † Carlotto Fedele ann † Fanton 

Natalina † Massignan Romana † Prando 

Giuseppe † fra Carmelo † Campigotto Elio 

18:30 Duomo: † famm. Gatto e Stocchero  

† Cecchetto Giuseppe ann. † Azucena Navarro 

ann. e Carlota Santos †Massignan Paola, Perin 

Antonio, Maria Teresa e Gelindo † Peripoli 

Franco 7° † Tonello Cleto 7° † Longo Claudia 7° 

19:00 S. Paolo: † Giuseppe e Amelia † Zorzan 

Bruno e Clara † 30° Franceschetto Giuseppe  

† Dellai Nello † Piazza Angelo † Meggiolaro 

Rosa e Domenico † Marcheluzzo Maria † Parise 

Maria Teresa e Campioni Umberto † Bisognin 

Aida † Scudiero Luigi e Concetta † Cancelliere 

Carmela † Ottuso Rita 
 

DOMENICA 2 

18ª domenica del Tempo ordinario 

7:30 S. Paolo: † Catia Vinante  

8:00 S. Pietro: ‡ int. offerente † Carini Giovanni 

† Bruna e Bianca 

8:30 Duomo: † Zalla Rosetta Cuman † Tessari 

Elisabetta ann. † Carpenedo Umberto ann. e 

Camerra Marcella 

9:30 S. Paolo: † Dal Maso Maria † Cozza 

Patrizio, Armando e Virginia † Sergio † Pretto 

Alessio † Luciano Savegnago, Emilio, Antonio e 

Teresa † Teresa, Emma e Caterina † Rima 

Adriano 

10:00 S. Pietro: † Bari Noemi ann, Marchioro 

Antonio, Rossetto Antonio e Bortolini Angelina 

† Gianesini Elio † Fontana Clelia ann † Martin 

Ivana ann e fam 

10:30 Duomo: sospesa nel periodo estivo 

18:30 Duomo: per la comunità 

19:00 S. Paolo: sospesa nel periodo estivo 

 

LUNEDÌ 3 
8:30 CIMITERO: † fam Iselle e Consolaro  

† Vinante Catia † Andolfatto Maria † Tibaldo 

Antonio † De Antoni Giuseppe e fam 
 

MARTEDÌ 4 

8:30 Duomo: per la comunità 

8:30 S. Pietro: San Giovanni Maria Vianney 

19:00 S. Paolo: † fam Visonà Tarcisio, Elena e 

Novenia † int. Off. 
 

MERCOLEDÌ 5 
8:30 Duomo: per la comunità 

8:30 S. Paolo: per la comunità 

19:00 S. Pietro: † Pagliarusco Augusto 
 

GIOVEDÌ 6 
Trasfigurazione del Signore 

8:30 Duomo: per la comunità 

8:30 S. Pietro: per la comunità 

19:00 S. Paolo: per la comunità 
 

VENERDÌ 7 
San Gaetano Thiene 

8:30 Duomo: † fam. Zanovello 

8:30 S. Paolo: † Boni Adriano 

19:00 S. Pietro: † Nardi Loredana 7°, Rosina, 

Agostino e Ponza Paola 
 

SABATO 8 

SAN DOMENICO 
18:00 S. Pietro: † famm Dovigo e Doriguzzi  

† Busellato Caterina † Frigo Cesarina e Contro 

Umberto 

18:30 Duomo: † Scalabrin Giuseppe ann.  

† Peruzzi Adriana 30° † Pasetto Alice e fam. 

Folco † Lenci Iva e Lola ann. † Acierno 

Francesco  

19:00 S. Paolo: † Francesco Nieddu † fam 

Veronese Carlo 
 

DOMENICA 9 

19ª domenica del Tempo ordinario 

7:30 S. Paolo: † Catia Vinante † Giuliano e 

Piergiorgio 

8:00 S. Pietro: per la comunità 

8:30 Duomo: per la comunità 

9:30 S. Paolo: † 30° Assunta Bertilla Antoniazzi 

† Cozza Patrizio † Sergio, Luigia, Floriano  

† Luciano Savegnago ed Emilio 

10:00 S. Pietro: † Spagnolo Graziano e Piazza 

Elda 

10:30 Duomo: sospesa nel periodo estivo 

18:30 Duomo: per la comunità 

19:00 S. Paolo: sospesa nel periodo estivo 
 

 



 
3. La vita umana e la vita spirituale  

Pensiamo alla vita umana. Una vita concepita, 
custodita, gestata, data alla luce, accompagnata 
nei suoi primi passi. Nessuno si dà la vita da sé. 
La vita è sempre ricevuta. È sempre dono 

prima che possesso. È sempre mistero prima che progetto. Anche quando l’uomo coopera 
responsabilmente, resta vero che la vita lo precede, lo supera, lo sorprende.  Lo stesso vale 
per la vita spirituale. La spiritualità cristiana non è un’aggiunta esterna all’esistenza: è la 
vita stessa, quando viene toccata dalla grazia. È una vita fecondata, custodita, fatta 
crescere. È una vita in movimento. Dove non c’è questo dinamismo, non c’è maturazione; 
c’è ristagno. E una vita che ristagna lentamente si spegne. Sant’Agostino parlava della vita 
vitalis, della vita davvero vivente. E il Signore Gesù ci dice: “Io sono la via, la verità e la 
vita”. La vita della comunità, allora, è vera nella misura in cui è partecipazione alla vita di 
Cristo. (il testo dell’intervento del vescovo Giuliano proseguirà nei prossimi bollettini) 

 

Nelle nostre chiese si è raccolto complessivamente euro 2.902,00 
(Duomo euro 1.002,00 – S. Pietro euro 895,00 - S. Paolo euro 1.005,00)  

 
 
 

PRENDETEVI TEMPO Possa la via crescere con voi, possa il vento essere alle vostre spalle, 

possa il sole scaldare il vostro viso, possa Dio tenervi nel palmo della Sua mano. Prendetevi 

tempo per amare, perché questo è il privilegio che Dio vi dà. Prendetevi tempo per essere 

amabili, perché questo è il cammino della gioia. Prendetevi tempo per ridere, perché il sorriso 

è la musica dell’anima. Prendetevi tempo per amare Dio e le persone che avete accanto ogni 

giorno e fatelo con molta tenerezza, perché la vita è troppo corta per essere egoisti.   

Don Luigi Verdi 
 

 
S. PIETRO: Il Gruppo Missionario ha offerto per il Venezuela € 1.000,00, 

per la scuola dell’infanzia di San Paolo € 1.000,00,  

per il restauro della statua della Madonna € 300,00. 

Per il restauro della Madonna del Rosario siamo a quota euro 7.851,00 

 
ATTIVITÀ e APPUNTAMENTI 

GIOVEDÌ 6 20:30 SOSPESA Adorazione Eucaristica. Si riprende il 17 settembre 

VENERDÌ 7 9:15 

9:15 

S. PAOLO: tempo di Adorazione Eucaristica  

DUOMO: tempo di Adorazione Eucaristica 



Quarta settimana della sintesi della lettera enciclica MAGNIFICA HUMANITAS 
di Papa Leone XIV sulla custodia della persona umana nel tempo dell’intelligenza 

artificiale per lasciarci guidare nella lettura di questo 
 suo primo prezioso documento. 

 

CAPITOLO 3 – TECNICA E DOMINIO. LA GRANDEZZA DELLA PERSONA UMANA 
DAVANTI ALLE PROMESSE DELL’IA. Al centro del capitolo terzo è posta l’analisi del 
rapporto tra tecnica, potere e persona umana, così da collocare le promesse 
dell’intelligenza artificiale all’interno di una trasformazione culturale più ampia, che 
interroga il senso stesso del progresso. Lo sviluppo tecnologico viene riconosciuto come 
espressione della creatività umana, ma viene anche messo in guardia dal rischio che 
esso diventi criterio assoluto di giudizio, dando forma a quello che il testo definisce un 
paradigma tecnocratico, capace di ridurre la realtà a ciò che è misurabile, calcolabile e 
ottimizzabile. In questo contesto, l’intelligenza artificiale appare come uno strumento 
potente, capace di offrire benefici reali, ma anche di amplificare forme di dominio quando 
viene separata da un orientamento etico e antropologico. Il testo avverte che la crescita 
della potenza tecnica non coincide automaticamente con il bene, ricordando che «più 
potente non significa necessariamente migliore». Il criterio decisivo resta la dignità della 
persona e non l’efficienza dei mezzi. Una distinzione fondamentale attraversa tutto il 
capitolo: quella tra intelligenza umana e intelligenza artificiale. I sistemi di IA, pur capaci 
di imitare alcuni linguaggi e comportamenti, restano estranei all’esperienza propriamente 
umana. Il testo afferma infatti che «le cosiddette intelligenze artificiali non vivono una 
esperienza, non possiedono un corpo, non attraversano la gioia e il dolore, non 
conoscono dall’interno ciò che significa amore, lavoro, responsabilità». Per questo motivo 
non possono assumere una responsabilità morale né comprendere il senso ultimo delle 
decisioni che contribuiscono a generare. Il rischio diventa particolarmente grave quando 
l’intelligenza artificiale entra nei processi decisionali che incidono direttamente sulla vita, 
sulla reputazione, sull’accesso alle opportunità e sui diritti delle persone. In tali casi, 
l’apparente neutralità algoritmica può produrre esclusioni difficili da contestare. Il testo 
mette in guardia dal fatto che «affidare, nei fatti, a un algoritmo il potere di selezionare 
chi merita e chi no significa ridefinire i confini delle possibilità umane», con una 
conseguente perdita di responsabilità politica e morale. Ampio spazio è dedicato alla 

critica delle narrazioni 
transumaniste e postumaniste, 
che interpretano il progresso 
come superamento dei limiti 
dell’umano. A esse si oppone 
una visione nella quale il limite 
non è un difetto da eliminare, 
ma una dimensione costitutiva 
della persona. Viene affermato 
con chiarezza che «l’essere 
umano non fiorisce malgrado il 
limite, ma spesso attraverso il 
limite», riconoscendo nella 
fragilità e nella vulnerabilità 
luoghi in cui maturano la 
relazione, la cura e l’apertura 
all’altro. 


